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ARTE TJFFIGIALE
Leggi e decreti.

LEGGE 4 aprile 1922, n. 418, che concede una indennitå spec:ple
militare ,agli uf/ic aff e sottufficiali del R. esercito.. ;

,

r

LEGGE * aprile 1922, n. 419, che cancede una indennità apeciale
militare agli ufficiali áclla.R.Marina e delle odpitancrle.di
porto ed al sottufficiali del corpo Reale equipaggi.

REGIO DECRETO-LEGGE 9 febbraio 1922, n. 379 che "apporta
agijinnte e varianti all'ordinamento del corpo Reale egnipa.jgi
è allo stato giuridico der sottafßciali della it. marina, approvato
col R. decieto-leghe 20 ottobre 1919, n. 1988.

REGIO ÖECRETO-LEGGE 6 uprile 1922, n 485, che proroga l'ap-
plica:lone dell'art. 4 dellä legge 13 agosto 1921, n. 1080, per i
présidenti ed i membri .effef'tivl del Consiglio superiore dei
lavori

,
pubblici e del Comitato' tecnico del Magistrato alle

acque in Venezia
REGIO DECRETO 2fmarzo 1922, 306, che modifica ha tarÎýfa

dei diritti di segreteria della Camera di comriterc¡o e .indu-
stria di Mantova.

'

REGIO _DECRETO 16, naarzo 1922, n. 41Š, che modifica i riporti
del fondi mitorizzatl augli art.:2 e 3 del it. decreto 24 girigno
192¶, n. 1051, per la esecuzionc di lavori stridali nclic pro-
vincie calabresi.

REGIO DECRETO 21 a,çosto'1921, n. 2150, che apporta modifica-
zioni al regolamento 14 novembre 2920, n. 1703, þer lil gn-
zioriamento4ella sezione di Cretiito fondiario ed agrario predó
l'Istituto nazionale di Credito per la cooperazione.

RELAZIONE e REGIO DECRETO per lo scioglimento I del Cónsi-
glio provinciale di Sassari.

DECRETO relativo alle cessioni di grano, in possesso dello Stato,
ai Comúni, alle Cooperaf f ue ed af molini.

Disposizioni diverse
klinisterodell'interno: Ordinanzi di'sanlik abitti n. 3 -Hol-

lettino sanitario settimanale del hostiame n 8, dal 20 al 20
febbraio 1922 - aftnistero del fesoro: Rettifiche d'intesinzione
Ministero par Nndustriq e il comurerció': Corso niedia d
sambi - Medig del. consolidati negoziati a contanti - Con-
corsi.

N'oglio delle inserzioni.

LEGGI E DECRETI

11 nonero 418 della.raccolta ufficiale delle leggi e dei d¢¢reti
del Regno contiene la segueilte legge:

VÏTTORIO EIIANUELR III
ser grazia di Dio o per Tolentà della Naziono

RE D'ITAIJA

Il Senato e la Camera doi" depytati hanno appro-
äto;
Noi .abbiamo

,
sanzionato e promulghiamo quanto

segue:

Arts 1.

E' istituita una indonnità sp.ocialo militare por gli uf-
ficiali ed i sottafilciali del Rogio esercito, nella misura
e con le nortue di cui agli articoli seguenti.

,
Art. 2.

L'indennità, di cui al precedente articolo, spetta agli
ufficiali in sorgzio et a quolli in aspottativa por in-
fermità incontrato in écryinio, nolla misura monsile di
clu appresso:

Sottotonenti L. 240.
Tenenti L. 270.
Capitani L. 320.
Maggiori e primi capiinni L. 400.
Tenenti colonnefi L. 440.
Colontelli L. 480.
Brigadieri genera'i L. 520.
Maggiori generali L. 5ß0.
Tgnenti generali L. 600.
Generali d'esoreito L. 6GO.
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Art. 3.7

L'inýongtà di oui all'art. 2 ò ridotta della misura
di cui apprgso per .gli ufficiali del R. .esorcito prov-
visti di _alloggio gyatuito o di indonnità di alloggio :

Sottotonenti L 60.
Tenenti L. 65.

Capitâni L. 75.
Maggiori e primi capitani L. 100.
Tongati colonnelli .L. 110.
Colonnelli -L. 125.
Brigadieri generali L. 135.
hinggiori generali, L. I50.
Tenenti generali L.-200.
Gig1prali diesercito L. 200.

E'edata facoltà 'al ministro della gliena, di cancerto

rico, o cón genitori conviventi ed a carico, l'indennit4
di cui alParticolo 5 è aumentata di lirk 30 meniili. E'
inoltre ad essi dovuto. Una indelinità syppiomeada e di
lire 25 mensili por la moglie .e per ciascquo- dei figli e
genitori sopraindicati.
Egvali indennità spettano ai sottuffic ali,colibi aventi

conitori conviventi ed a carico.

Art. 7.

Nei casi in cui lo stipendio o la paga sono sospesi
o ridotti, anche le indennità (escluso le supplementari)
o le corrispondenti detrazioni, di,cui agli articoli pre-
cedenti, sono sospese o ridotte nelle stesse propor-
-zioni doPo stipendio o della paga.

Art. 8.
col ministro del tesoro, di esoner.are, in tutto o in

parte, d.a)]a riduzione, di cui sopra qrogli ufficiali che,
per dippágigioni, regolamentari o per riconosoitte no-

cessità di servizio, siano obbligati ad alloggiare in
edifici militeri.

Art. 4.

Poi·11i ufficiali del Regio, eser,cito i,n servizio attivo

permanente (compresi gli' officiali invalidi di gt:erra
inapjeng o riggngi jn, sódiiio) o, richiampti dallaposÍíline ausiliaria, che 'siano ammogliati o vaçlovi con
figli minori o inabili al lavoro conviventi ed a carico,
o con genitori 66ìívi'venti" id à dari

,
è cáncessa una

indennità s.upplementare di L..30 mensili per il capo di
fàmiglia, per 1:. moglie e per ciascuno dei figli e gen -
tori,ggprairidiçati.
Uguale trattamento spetta, sall'ufficiale celibe avente

gergori convirentiv ed ,a ,carica.
Ar t 5,

L'indennità speciale milit'are per i sottufficiali del
R. egerego (pon c.ompresi quelli dei carabinieri Reali,
perpi quali rimangono in yigore lo attuali, indennità)
ò stabilita nella misur,a mens.ilo seguente :

Sergonti o sergenti maggiori L. 90. -

Marescialli e gradi corrispondenti L. 110.
Ai.areseglli capi o gradi corrisponden i L. 125
Marapoiagi; m ggiori o gra'fli corrispondenti L. IAQ.

Tatã ip¶onnità, ar, J. sottuídoiaJi provvisti di allog-
gioWi•atuito ò"dimintifta di L: 60 mensili.
E' data facoltà al ministro della glorra, di concerto

col ministro del tesoro, di esonerar ,
in tutto o in pr.rte,

dalla suddetta riduzione, i sottufficiali con famiglia che
siano obbligati ag, all ggiare in edifici mi'itari per ra-
gioni di custodii o

. per gItre riconosciute esigenze di
serv1zio.

Le indelmità di cui nella prese.nte legge, escluse
quelle suppleinentari, sono ridotte glia metà per gli
uficiali e poi sottufficiali dei RR. corpi di truppe co-

loiiiali o per quelli dislocati nelle colonie, provvisti di
assegni coloniali, Sono pure ridotte alla metà le de-
trazioni di cui agli articoli 3 e 5 por gli ufficiali e per
i sottufficiali predetti provvistisdi 4119ggio gratuito o

di indennità d'allpggio.
Art. 9.

Con decreto Reale da emanai'si su proposta del mi-
Distr.o por l'interno, di concerto. col ministrp del t soro,
lo disposizioni- della presente legge, saranno - in ap-
plica zione, dell'artidolo 4.del: R. decreto 29 ottobre 1920.
n 1623 - estese si personale degli ufficiali deUn Regia
guardia per la pubblida sicùrezza.
-Con eJtro decreto RéÙe, så roposta del ministro

per le finanzegdi conceit col ministro, del tesoro, le
di OEÎziOUÎ della preÃOnÍO ÎOggÔ 08 ßnR St0SB SI-
trbsl al·personal degli rificialifdella Regia guardia di
finanza. ·

Art. i0.

Con decrpto.del ministro del tesoro verranno stan-

zigti in bilancio i fondi occorrenti per l'attuaýione della
oresento logne.

Ark 11

Le disposizioni della presente Iggge hanno vjgare
dal 1° gennaio.1922 sino al 30 giugno 1993.
Dalla data del i° gennaio 1922- sono abrogate :

1° lo disposizioni del R. decreto 23 dicembro I920,
n. 1894, in quanto concernono gli ufficiali ed i pottuf-
ilciali del R. esercito, esclusi i sottufBciali dei car bi-
nieri Reali.

.
Ait. 6. ' 2° lo disposizioni del R. decreto sulle indennità
.

,
eventuali per il R. Esercito, concernenti l'indennità diAi sottuffeiali del Regioregerejto (non compresi quelli .

. res1denda-pertgliPufflofali e le indelitdthdluilleggig'erdei carabinieri Reali) in servizio,9amniogliati o vedovin -.
.

. . . . .- 1 1 ottuf[iciali,
con figli mmor1 o mabiÍÍ al lavorp conviventi ed a ca-
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Le indennità supplemontari stabilite dalPart. 1, let-
tera b), del R. decr-to 23 dicembre 1920, n. 1894, di
cui siano attualmente provvisti gli ufficiali in servizio
attivo permanente e queni richiamati dal a posizione
ausiliaria, per persone di famiglia non compreso fra

quelle di cui all'art. 4 della presente legge, e le stesse
indennità supplementari presenteniente godute dagli
ufficiali di complemento, di milizia territoriale e della

riserva, sono conservate sino al 30 giugno 1922.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come légge
dello ,Stato,

Data a Roma, addl 4 aprile 1922.

VITTORIO EMANUELE.

DI SCALEA - PEANO.

Visto, il.gaardasiDilli: LUIGI ROSSI.

Il numero 419 della raccolta ufflciale delle leggi e det decreti
del Regno conhene la seguente legge :

VITTÖRIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonti della Nazione
RE DTTALIA

Il Senato o la Camera dei deputati hanno appro-
Tato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

seguo:
Árt. i.

E' istitttita una indpunità speciale militaro per gli uf-
ilciali della Regià marina e sottufficiali del corpo Reale
einipaggi e per gli ufficiali deße capitanerie, di porto
nella misura e con le norme di et.i agli articoli se-
guenti.

Art. 2.

L'indennità di cui,al precedento articolo spetta agli
ufficÌali in -sorvizio ed a quelli in aspettativa per in-
fermitä incontrato in servizio colla misura mensile di

cui appresso :

Guardiamarina e gradi corrispondenti L. 240.
Sottotonenti di Vascello e gradi corrisliondenti

L. 2'10.
Tenente di vascello e gradi corrispondenti L. 320.
Primo tenente di vascello o qualifiche corrispon-

denti, nonchò capitano di corvottaaetgradi .corrispon-
denti L. 400.

Capitano di fregata e gradi bo1'rispondenti L. 440.
Capitano, di Tascollo e gradi, oprrispondenti L...480.
Sotto algaliraglio Agrediscorrispondppti-L. 520.

Gontrammiraglio e gradi oorrispondenti A. bit.
Vice ammiraglio e gradi corrispondenti L. 600.
Ammiraglio L. 6û0.

Art. 3.

Agli ufficiali di cui a1Particolo precedente,.che siano
provvisti di alloggio gratuito o che siano provvisti di
indennità di alloggio, Pindonnita speciale militare ò ri-
dotta della misura seguente:

Guardiamarina e gradi corrispondenti L, 60.
So.totenenta di vascello e gradi corrispondenti L. 6ð.
Tenente di vascello e gradi corrisilondenti L. '15.
Primo tonento di vasc llo e qualificho corri pon-

denti, nonchò capitano di corvetta e gradi corrispon-
denti L. 100.

Capitano di Ir gata e gradi corrispondenti L.. 110.
Capitano di vascello e gradi corrispondenti L. 125.
Sotto ammiraglio e gradi corrispondenti L. 135.
Contrammiraglio e gradi corrispondenti L. 150.
Vice ammiraglio e gradi corrispondenti L. 200.
Ammiraglio L. 200.

11 ministro della marina, di concerto col ministro del
tesoro, stabilirà quali ufficiali possano essere esonerati
da tala. riduzione, in tutto o in parte, in conformità
delle speciali disposizioni vigenti per tale materia.
Agli ufficiali imbarcati, se celibi senza'avere genitori

conviven i ed a carico oppure che siano vedovi senza
figli minori o inabili al lavoro o senza genitori convi-
venti ed a carico, l'indennità speciale militare di cui
all'art. 2, è diminuita di L. 50.

. Art. 4.

Agli stessi ufficiali in servizio attivo permanento
(compresiigli ufficiali invalidi di guerra mantenuti o rias,
sunti in servizio) o richiamati dalla posizione ausilia-
ria, sempre quando sian3 ammog'inti o ve tovi aventi
ilgli minori o inabili, al lavoro convivouti ed a carico;
o igenitõri ëontiventi td a chicò, è 'concessa (fila ink
dennità supplementare di L. 30 mensili pel capo di fa-
miglia, per la m glie. e per ciascuna dei figli e geni-
tori sopraindicati.
.Uguale trattamento spetta all'ufficiaIo celibe avente

genitori convivonti ed a carico.
Art. 5.

L'indongità speafalo mgitare på i sot i del

corpa R. e¼uipaggi stabilita nella inisiira monsilo

seguonte:
Secondo capo e secondo capa anziano, L. 90.
Capo di 26 classe, L. 125.

- Capo di l' classe, L. 140.
Tale iw!ennith. ò dimintita di L. 60 ai sottafficiali

che e glio provvisti di alloggio gratuito a le a, op-

pure eq eni imbarcati che siano celibi seiiza avere

genitori conviventi ed a carico, opp::ro che siano ve-

dovi senza avereefigli minorino inabili tablettro le

'senza genitori conviventi ed a .carica.
I
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E' dita facb1tå^al ministro della- marina, di accordo
con quello del tosoro, di osoilerare in tutto od in parto
dalla suddetta ,diminuzione nel caso di sottufficiali con
famiglia destinati ai sómafori- o stazioni radiotelegra-
fiche .in località lontane dai scontri abitati, od obbli-
gati a risiedere per ragioni 'di servizio in stabilimenti
militari.

.

Art. -,6.
Ai.sottufficiali del - corþo ReaÏo equipaggi in servizio,

ainmogliati o vedovi, che abbiano figli minori o- ina-
bili:al Isvoro' convivonti ed a carioo opþuro che ab-
biano enitori conviventi ed a carico, l'indonnità di cui

. all'ari. ò aÀ;nenfat di liro 30 morisili. E' inoltfo ad
essi.'dovitta una' indonnita ..suppleinentare di lire 25

mensÛiiet la moglie e per ciascuno dei figli e genitori
soprainificati.
Ëgimli indennitit spetiano.ai.soËtufficiali colibi aventi

genitori convi.venti ed
_

a, carico.

tora, b), del Regio decreto 23 dicèmbre 1920, n. 1894,
di cui siano attualmente próvviéti gli ufficiali in sor-

vizio attivo permanente o quelli richiamati dalla po-
sizione ausiliaria per persone di famiglia non comprese
fra quella di cui all'articolo 4 della prèsente I gge, e
le indennità supplem ntari prosontemente godute dagli
ufficiali della Regia marina di: complemento o della
riserva navale, sono conservate fino al 30 giugno 1922.
· Ordiniamo che la presente, munita dál sigíllo dello
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle1eggi e
dei decreti dal Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla o di farla osservare como legge
dollo Stato.

Data a' Roma, addì 4 aprile 1922.

VÏTTORIO EMANUELE.
DE VITO - PEANO.

Visto, 11 guardasigil11: LUIGI ROSSI.

Art. 7.

.Néi casi in cui'Io kaipendio Ula page sono sospem
o ridotti,1 anche le indenniti (escluse la supplementari)
e. le corrÏspondenti ,detrazioni, di éni agli articoli pre-
cedónti sono sosþesó o fidotte nelle stesse proporzioni
dello itiliomlid~ b dèllá paga.

Art.- 8.

Lesindennità di cui nolla prosante legge, -escInso
quelle supplementari, sono ridotte' alla metà per gli
ufficiali e pe i sottufficiali diplocati. nello colonie e

provvisti di assegni coloniäli:, . .
. .

.

Sono liura ridotte ,alla metà per gli ufficiali, o sot-
tufúbÏàli prede‡ti lo dirhinuzio'ai stabilito far coloro che
siano"; rogvisti di alloggio gratuito b di indomiità di

alloggio.
Art. 9.

- Con decreto del, ministro del: tesoro verranno stan-
ziati.in bilancio i fondi occorrenti per l'attuazione della
Iiresente legge.

Art; 10 -

Le. disposizioni ,
delIn

. giresonte logga ,
hanno decor-

renzgdaW° gennaio..f.922.ged a(rgano vigora pgr tutto,
l'eãoi,'eizio finanziario 1922-1923.,Dalig stessa data del
1°rgennaio 4928 sono abrogata i, -

,i". le disposizioni dol;R. decroto 23 dicembro 1920,
n. 189¾iil <1uanto concernono gli ufficiali della R. ma-.
rinä' e delle capitanerio di potto ed i ¿sottufílciali dol
corpo Realo equipaggi ; .

$°'Ilindennka fli räsidenza stabilita con R. decretó
23 noimmbro 187ð.

Il nuniero $79 della raccolta afficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di ÚÏo e per volonti della Natione
RE D'ITALIA

Visto il R., decreto-legge 20 ottqbre, 19,19, n. 1988,
sull'ordinameiltó del cärpo Reale equipaggi e sullo
stato gittridico dei sottufficiali'della R. marina i e suc-
cessivi RR. dec'relialdgge ähe App rtano aggiunte e

varianti alPordinamento stesso ;
Udito il Consiglio dei mÏnistri ;
' Sulla proposta del Nostro ministro d/lla marina, di
concerto coi ministri del tesoro, della guerra od 1-
l'industriay cominercio ;
. Abbiamo.door:tato e .decretiamo:

Art. i.

.
Al:Regio deci'eto-legga n. 1988, del 20 ottobbe 1919,

modificato coi' R2gi decrati-logge n. 2328, del 24 no-
Tembre 1919, o 347 o 1834 rispettivamente in data 11
marzo e IBidic_embre 1920, sono apportata la varia-
zionÏ e le ýgulite negli'enti :

.
Att. 2.

L'ultimo cómma dëll'art. 12| quale risulta 'in"seguitó
alle'in'âdiffcËo Àppbrtatovi coil fart 5 del R. decreto-
legge 11 marzo 1920, n. 347, ò abrogato e sostituito
dal' seguonte :

< I prosoiolti dalla fertha sono definitivamente in-
scritti nella lova marittima e come tali devono ris non-
doro aliã chiamatggel)g Ior,o clagse di leva ».

. . . .
.

JArt. 3.
Dispostmone.transatorta.

Art.,ti
, Il disposto della lettera a) dell'art. 13 ð abrogato e

:c. . sosti‡uitogagsgggento
Ãq deauitg suppigmeytari stabili);p -dall'prki, 19½ .a ,essego proeguÌt dyll:Co lie donq¾ti, Essi
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restano definitivamente inscritti nella leva 'marittima,
e come tali devono rispondore alla chiamata dolla loro
classo.

Art. 4.

L'art. 22 è abrogato e sostituito dal seguente :

< Glimpieghi ai quali il sottufficiale dolla R. marina

può aspirAre secondo l art. 20, sono i seguenti:
. «) negli uflici e servizi dipendenti dal Mini-

stor,o ¶epa mg.rina :

« 1° tutti i posti di applicato e metà di quelli di
disegna,tore ;

2' un terzo dei posti di assistentp tecnico del

genio militare pgr la marina.
< All'assggnazione di detti impieghi provvede il Mi-

nistero della marina.
« a-bis) negli uffici e servizi dip adenti dal Mi-

nisterà de1Pindustria e commercio :

¿ tutti is posti di applicato nelle Capitanerio di

porto,
chll'assegnazione di detti posti provvede il Mini-

ster.9;delliindustria o commercio.
< b) in tutte le Amministrizioni dello S.tato, com-

presa .
quella delle ferrovie ed .escluse quelle della

guorsra, della marina e dell'industria. e, commercio, to-

nongo ýräse'nte^ðhe, per quest'ultima Amministrazione,
la esäliiëÍðile i•igtÎarda solo i poéti di applicato nello
Caliitän ile di porto, l'assegnazione d i niiali previ-
sta dalla lettera a-bis) :

< Un t3rzo d i posti di ordine e di custodia at-
tuali o faturi.

< Una part proporz,ionale dei posti in cui alIPc lek
t ra b) dovrA d valversi ai sottafficigli doUn R. marþ1a
in concorso con quelli don'eprcito so opt.p:rsonale ci•
vil d 110 pr dett Amministrazioni. che abbia dirino
ad aspirarvi.
< Èë:13 relativa nomine i sottufficiali saranno inter-

calati nella'misura di un soitufÈ iäle a du civili ed
all at ssÙ condizioni di carriera de'gli altri nominati.
< All'assegnazione degli impieghi " tii cái alla let-

tera b) provvederA il Ministero della guerra.
« In mancanza di sottufficiali idonei agli impioghi

suddetti, i posti ad essi spettanti potranno essere oc-

cupati da mutilat ed invalidi di goeña che posseg-
gano i requisiti necessari, e se dopo - ciò rinianessero
ancora dei posti vacanti, questi pötranno venire asse-

gnati a borghesi con le norme in vigoro ».

Alt..5.

Dalla rubrica corrispondento alPart. 35 sono elimi-
nate lo parole : < Epoca delle pr6mozioni ».
E' soppresso il primo comma dello stesso articolo 35.

Art. 6.

In, fine dell'art. 38 ò aggiunto il segtente comma:
iRa'r clÏ¢ ÑÁnhuÍÅno fa fetniä di'Téfa in

quella maggiore di almi sei, è concessa una gratiilea-
zione che sarà determinata dal Mink.tero della marina,
me in mun caso superiore alle liro 1000, che sarà cor-

risposta al termine del corso di cui sopra, a coloro che
risulteranno idonei ».

Art. 7.

Nel primo comma dell'art. 39 le parole « al termine
del primo anno di sorviz1o > sono soppresso o sosti--
tuite dalle seduenti:< dopo almeno dieci mesi dison
vizio eflettivo ».

Art. 8.

L'ultimo capoverso dell'art. 39 .dell'Ordinamento del
C. R. E., quale risulta dalPart. 12 del R. decreto-legge
n. 347 in data 11 marzo 1921, ò abrogato.

Art. 9.

Dopo l'art. 39 sono aggianti i seg enti:
- Art. 39--lgs. - Le reelyte di loya,s che sono in pos-
senso del certificqto di licenzg giuÿÿiale 9 di passag-
gigdal 2° al 8° corso, d'Igtituto tqcnico, o titolo gguig
valonte, oppure di- titoli di stgdip compiuti pyogg
scholo industriali conce nenti mestieri corrippopdpg
a iservizi propri di taluge categorie o specialità del
C. R. E., gli .inscritti della leva di mero che yllytto
delPa:rrpolamento siano studenti in yn Istituin nautü•p
e pqssegggno almeno il passyggio dal i* al 2 corpp,
nonchò gli irispritti che, essendo in possesso del cqg-
ficato di passaggio a corsi più elevati delPIstituto nay-
tico, non si siano avvaisi, deUe facilitazioni stabilite
dålPart. 15 del R. decreto-legge n. 621 in data 2 mag-

gio 1920, säranno classificati nella cátegoria in cui ri-
sultino più adatti, o dopa tre mesi conseguiranno, se
riconoscinti idonei, la classifica a comune di fa
con la caratteristica T. Sa
I comuni di la classe T. S. dopo sei mesi di servi-

zio, se riconosciuti idotei dalla Commissione di avam
kamento provista dalPart. 35 dell'ordinamento del corpo
R. equipaggià conseguiranno la promoziopo a sotto

capo.
Art. 39-ter. - I sott3 capi T. S. dovranno seguire II

carso d'istruzione generale e ;professionale di durata
non inferiore a 5 mesi previsto da,1?art. 27 del suddetto,
ordinamento, e se al termipë di tåle corso saranno ri-
conosciuti idonei, cónseguiramto l'abilitazione al grado
di secondo capo, che, per altro, noi potrà esserà loro
conforito se non all'atto del congedamento.
Qualora i sotto capi so,ddetti commutino la fega di,

leva in qµella maggiprp di 4 o 6 anni, ossi cogserye=
ranno il grado e concorrgranno all'ayanzamento algrado
superiore con le norme in vigore per il persopale voa
lontario.
Art.. 39-quater. - Le disppsizioni dggli articoli 3gbjs

e 39,-jer ogge apno ip Tiggreg i° geagaio 1922 ; agg
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inscritti di leva ,che ,a. guella data si troveranno gih in
servizio, continueranno ad applicarsi le norme attual-
atente vigenti.

Art. 10.

Nell'ait. 41 alle parole < I sottocapi e comuni » sono
promesse le altre « i sotttifficiali ».

Art. 11.

In fine de1Part. 43 ò ággiunto.il seguente comma:
« Infine; non compete lo'stipendio,"o viene ridotto alla
metà, ai capi di in e 2a classo in licenza straordinaria
per concessione riservata

,
al Ministero, .secondo che'

questo ste.bilira aFmomentp delle concessioni ».
Art. 12.

Dopa l'art. 45 ò aggiunto il segeonte ·

< Art. '45-bis. - 11 soprassoldo annesso alla rafferma
di sei anni ha la medesimi decorrenza della rafferma.
Però i militari vincolati alla ferma di soi anni, a qual
siasi categoriá siano ascritti, potrinno, dopo compiuti.
quattr.> anni di ferma, essero ammossi all'anticipato
godimento del soprassoldo di L. 25, purchò si vinco-
lino a contrarre, el termine della loro forma, la rafferma
di anni sei ».

Art. 13.

,
Nel'9° comnia dell'art. $8 modificato con l'articolo 19

del'R. decreto-legge 11 marzo 1920, b. 347, sono sop-
presse lo parole « ed abbiano anzianità di servizio
uguale, o superiore a quolla dei capi di 2" classe della
me.tesima categoria ». ¡

Art. 14.

Dopá il 10° cámma dello sposso articolo 58 ò ag-.
g unto .il seguento comma :

< I capi di 23 classe, i secondi capi anziani e i sot-
ocapi che ottennero dvanzamento a"soèlta occožionalo
o per merito di guerra sono, purchò idonei, proinossi
al grado superiore, anche se non ýosseggano,tutte le'
condizioni stabilite dal proseilte articolo, quando pari
grado che li seguono nel ruolo siano promossi rispet-
tivamente in baso alle prescrizioni contenuto nei comma
i,, 9 A 10 del presente art colo »..

Con gecorrenza aal 1° luglio 1921.iledecondó'coinma'
dell'art.' 64 à 'sostituito. dalle 2isposizioni s:guenti :

Gli aumenti -triennali di L. 500 dovdi ai capi di
-2. classa in virtt3 dell'art. 42.saranno concessi al com-
pimento del 17°, 20°;e 23° anno di Ñervizio effettivo;
.computato dal 17° anno di età compiuto o dalla data
diarruolamento se questo ò avvendto dopa talodata;
e L'II, alimenti -b°enneli nonchò quello tri nnale dovuti
al capi 'di 16 olasse saranno concessi al compimento del
19°, 21°, 23° e.20' anno di servizio effettivo,computato
come sopra,'a mario che gli Aunienti stessi non speta
tiÀ$'Îófo fÌÑiipar conipiuti biennio trienni di grado i

Art. I6.

Dop3 l'arts65 è aggiunto il seguente
« Art. 63-bis. - I sottufficiali deEa R. marina che

abbiano compiuto is anni di servizio il 31 dicembra
1920, e che alla medesima data non abbiano oltrepas-
sato i6 anni di servizio, saranno nominati all'impiego
civile con lo norme vigenti anteriormente all'azidata in
vigoro del presenta decreto-legge, purch ne facciano
dömanda entro un mese dalla pubblicazione del de-

creto-leggoWesso.
< I mcdesimi verranno inscritti nel ruolo dei sottuf-

ficiali aspiranti ad impi3glÏi, e conseguiranno la no-

mina ne]Pordine rigoroso della loro anzianità nel gra-
do militare, di cui saranno rivestiti alla data del 31 di-
cembre 1920 >.

Art. 17.

I a spesa derivante dall'applicazione degli articoli 6,
10 0,12 del presente decreto-leggo sarà contenuta nei
limili stabiliti, annualmente dal corrispondente capitolo
del bilanolo inarina, e non saranno consentito per essa
speciali assegnazioni di fondi.

Art. 18.

E' data facoltà al Governo del Re di coordinare in
testo unico tutte le disposizioni legislative riguardanti
l'ordinamento del corpo R. equipaggi e lo stato giu-
rÌdico dei sottufficiali della R. marina.

Art. 19.

Le disposizioni del presente decreto, salva la spe-
ciato decorrenza stabilita dägli articoli 9 e 15, avranno
vigoro.dal 1° febbraio 1922.

Ilpr.sentedcieto sara'prsentato al Parlamento
poi la sua conversione in legge.
e Ordiniamo che il presente decreto, alunito del sigillo
,
dellorStato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di OSEervarlo e di fµ lo -osservare

Dato a Ro a. addl 9 febbraio 1922.

VITTORIO EMANUELE.
"

BONOMI - BEllGAMASCd - DE NAVA -
GASPAROTTO - BEIþTTI.

Visto, il garrdasigüli: LUIGI ROSSI

Il numero 435 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decrell del
Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio 30 por volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il tosto unico della legge sul Real corpo del
genio civile approvato cön R. décret 3 set ombro 1906,
n., Sat, ó módificato conala legge 9 Juglio 1908, n. 403;
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Vjsta la legge 13 :gasta 1531, n. 103Q ,"sulla riforina n mimbrok6 dcua raccolta ufficinie delli leggi e-dei deerett
do!!o Amministrazioni dello Stato ;

del Regna oonµene il seguente decreto:

Considerato le flinzioni del Consiglio supariore dei VITTORIO EMANUELE' III

lavori pubb!ici che è il corpo consultivo tecnica dello per grazia di Dio e por volontà della Naziono
Stato ; RE D'ITALIA

Considorato che sono da sottoporsi all'esame del

Comitato intermi.n steriale e della Commissione con-

sultiva creati con l'art. 2 do!!a citata legge 13 agosto
192f

, n. 1080, le proposto di semplificazione del Con-

siglio saperiore e di determinazione delle funzioni ;
Ch> Irattanto ova si applicasse il termine stabilito

dal R. decreto 1° Iebbraio 1922, n. 88, per i colloca-
menti a .riposo dei membri del Consiglio superio:o
dei lavori pubbli,ci, questo non potrebbo pitt funzio-
nare ossendo viotato dall'art. 9 della legge predetta la
sostituzi3no dei membri stessi;
Cho ò evidente come sia inammissibile la interruzione,

anche breve, dell'attivit\ del consesso che n:'l 'campo
tecnico d Ye diuturnam: nte cönsigliara od indirizzare

l'opera dell'Amministrazione, specialments in
,
questo

momentä,.in cui alti problemi richieoono sollecita e

comliotente'soltizione e cha nessun ritardo ò consen-

tito nello,sttidio e nolla esecuzione dello op3re pub-
bliche ;
Ch identiche considerazioni sono da farsi in ordine

Vista la legge 20 marzo 1910, n. 121, sull' ordina-
monto dello Camore di commercio e industria del Re--

gno ed il relativo ragolamenta approvato col R. de-

creto del 10 febbraio 1911, n. 245 ;
Visto il R. decroto 29 luglio 1914, n. ,880, che auto-

rizza la Camera di commercio e industria di Mantova
a prelevare un diritto sui certificati e sugli atti on essa
rilasciati ;
Vista la doliberazione 22 bovembre 1920 colla quale

la'Camera di commercio e industria di Mantova 'ha
stabilita ed approvata una modillcazione dolla sua

tariffa dei diritti di segreteria ;
Sentit> il parece dal Opusiglio superiore del com-.

mercio ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro :ninistro, segretario di Stato
por l'industria od il commercio ;
Abbiamo decretato e décretiamo :

Art. 1.

al Comitato tecnico del magistrato all3 aoqua in Ve-
nezia, il qua'e ha, nei limili del prop io Compartimento,
le funzioni de'la Sa sezione (Idraulica) del Consig io
sypariore dei lavori pubblici per il disposto degli ar-
ticoli 3, 4 e 5 della legge 5 maggia 1907,, n. 257, me-
dificata klall'art. 46 della leggd 13 lugliriOfi, n. 774;
Sentita la Conimissione parlanientaro consultiva isti-

tuita dallkrt. 2 della logge á aáosto 1921, n. 1080 ;

Sentito il Consiglio dof niinistri ;
Salla proposta del Èosgo "minËstrii sezi'eta iò kli

Stato pei lavori pubblici, di 'concarto col ministro lier
il tesoro ;
Abbiamo decretato o decretiamo |
Per i presidenti Ãd i membri effettivi dol Consiglio

superiore dei lavari pubblici o del Comite.to techico
del inagistrato alle ac ire in Venezia, l'applice.zione
dell'art. 4 de!!a legge 13 agosto 1921, n. 1080, proro -

gata 601 citato N)stro decreto 1° febbraio 1922, n, 68,
ò rinviata ana pubblicazione de)le nuove tabolle orga
niche e dol- nuovo ordinamenti dei'predetti consessi
Il p esente decreto sarà presentato al Parlazionto

per la sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito dol sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farIggosservare.

Dato a Roma, addl 6 aprile 1922.

RIWWQAIOJ¾lyg,EI,E
FACTA« RIQ€,IO ..- PEgO.

Visto, 11 guardasigilli : LUIGI ROSSI.

La tariffa della scritturazione degli atti della Ga-
m'ra di commercio e industria di Mantova approvata .
coll'art. I del R. decreto 29 luglio 1914, n. 880, ele-
vata da L. 0.20 per ogni pagina o frazione di pagina..

Art. 2.

Alla tariffa d i diritti sligli atti rilasciati dalla Ca•
nera di coirimorcio e industria di 31autova approvata
coll'art. f_,del citato R. decret3 29 higliä, 1914 ag·-
gmnta 'la ropo seguente :

Farnitu a <Ïi nominativi id indii'izzi a Ì)itté' n0n
iscritte nei ruoli dei contribuonti: della Camera o' noi -

suoi registri delle Ditte, cent. Á0 per ogni nominativ$,
colriniborso delle spese postali'e.c311a tassa minima\
di L. i ».
Tale tariffa non sarà applicata alle pubblichexauto-

rità, nò alle altro Ca.nore di commercia, niai pubblici
Istituti cha ricliiedessefo noinitiativi e indirizzi per ra-
g niÀi ufficio.
Restana in vigore tiitte le altro dispositioLi, del ci-

täto decreto 29 luglio 1914 e del reg alamenta per la
sua applicazione in quant> n3¤ modillente dal pro-
sent> dec ct>.;
.Ordiniamo che il prosonte decreto, munito del si-
gillo dello ßtato, sia inserto nella raccolta done. .leggi .

e ,dei' decreti.:del Regno d'It'alia, mÅndando a chiunque
spetti di osselvarlo e di farlo osservare

ta a,R ma, addl 23 þarzo ig2.
VITTORIO, E34ggE

isti, il guiaí•dailglli LUInnOS$1. . TßgEILO SOS$
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11 mrmero 415 della raccolta: afgefale delle leggi e del decreti
del Règno contiene il seguente decreto:

VITTORIO 'EMANUELE III

per grazia di Dio e por yolonta della-Naziono
RE D'ITALIA

isto il Rogio dcoroto 3 maggio 1920, n. 558, ' arti-
colo 14 -

Visto il Regio decreto 24 giýgno i990, n. i051;
Sulla proposta del Nostro Ininistro sogretario di Stato

per il tesoro, di concerto con quello dei lavori pub'-
bliúi'
Abbiamo decretato e docrotianto :

Art. 1:

Il riparto della soimila di L. 54.300.500 di cui all'ar-
ticolà 2 del R dËžëio .24jiugno fÒ20, n. 1051, per ese-
cuzioiis d i lavori di sWade caÈtuliali obbligatorie tiella
Provincia calabresi, è in'odifi¿ato cóñie so a :

L. 14.020.500 hek l'en cuzione dai lavori in provin-
cia di Catanzaro, L. 18.464.000 pr l'eseepzion a d i Ja-

voyi in proŸílióiidi Co enza .e L. 21.822.000 per l'oso-
chiiòlio dhi lèvôri ÏIl proŸÌndio li R ggio Calabri2.

Art. 2.

- Il riparto della somma di L. 23.241.800 di cui al-
l'art.; 3 ilel R decreto 24 giugno 1920, n. g5i por eso-
c11219ne d'el.lavori di strade comunah d1 allacclamento
ËÌÌá ÄiÀàiiÌo i te otr àålk áci Èònilliii oÀailoÑ di
ÒoxÈ1iiii öra isolati neËe 'proŸincie calaÙre'si, ò l'nodifi-
cato come segue :

L. 8.856.500 per l'esecuzione dei lavori in provin-
cia di Catanzaro, L. 7.902.000 per l'esecuzione dei la'-
v i..In jiroviilcia di Cúseni e ,L.s0.4 $5(f0 por. I'ose-
culiòÁe d uelli in provincia di Reg o Calabria.

Ordiniamo che il presente decreto, munito deldigillo,
deÌló Statò, sia inserto 'nella Racdolta tiffleiäle delle.

legi e dei ddereti del Regno d' Italin,. mandando a

chiiinque spetti di osservarlo à di forld osserkre.
I¾to a Roika, addi Ï6 fiihizo i 2

VITTORIO EMANUELE.

quale ò stato approvato il rogolamento por il funzio-
näniento dolla Sázione pi'edetta ;

Udito il parero del Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio doi miliistri ;
Salla proþosta del Noitro m'nistro segretario di

Stato I>er· I'agricoltura. di concerto con i m nistri por
il tosoro, per Pilidustria o il cómmercio e per il Isvoro
e la prevideliza sociale ;
Abbiaàio decretato e decretiämo:

Art. 1.
All'art. 11 dál regolamento approvato con il R. do-

crotó 14 novenibre 1020, nuní. 1703, è sostituito il so-

guento:
< Un dologato del Ministoro del tesoro irivigila ¢ulla

esattà osserviilza done leggi e del regolaâléfito della
sezione, soneglia la creäsiolié o l'emiúsiößë dolfo car-
tolle, il sortoggio e l'a ilullÀIkänto di quolfe eatËàtte o

rimborsate 'controfirina le Eaßtello e gli elenc i di cui
äll'art. 26, può prendeno vispÌ1e dói libri e dello Ëcrit-
tuËo o accortano lo staio della cessa.
< Un dele ato dal MiÀisìËrà delPáýricoltura invigila
ull'applick iolie delle Ìe i e dei deo eti in matáiia di
credito agrario o sulla costituzione e 11 funzionamento
dollo cooperativo ed associaz10m agrario ammgsse al
credito o controfirma gli elenghi di cui all'art. 26.

< I dolognii assistono ällo rignioni dal Öóinifgo am-
ministratore fanno le evólituili osserviziolli su!!o ro-

pósfe o dui provvediinenti pöÊti in deliberazioi
,
ed

hanno facofth di sospendero l eseenzione delle de3ibo-
razioni cho credono contrario alle leggi ed al rego-
lamento., informa1ídolio in oglii caso, subito i ministri

pr l'àgricoltu a e pel tesoro, ai quali spetterà di do-
cidere la

,
rovoca della sospensione o l'annullamonto

deÙe aoS6erazioni sospese.
Ai suddetti cielegati coziipete un'indenliità a ca ico

della'sezione, da fissarsi annualmente con decy to del
minis •o di agricoltura, diiõÊóórta cön qiËe11bÈ1te-
soro.

,I ministri per il tesoro ,
e per l'agricoÌturb ýossono

inoltro disporr delle ispezioni straðrdinarie ».
Art. 2.

PEANO - RICCIO; , Kollaspri1na parte dell'art. 26 de! regolamento iildi-
Visto, ifguartlastiilli: LUIGI ROSSR - cato nell'articolo precedente, allo parole ¢ Ìàl iom-

iniúsario governativo > sono sostituite le altre « dai

ILWintero.2150 délla faccáltà Èf/feràle dèlk feg.hi e dèl dec ett
de ti Grove nativi ».

el Regno conuene n rec¤eniëfrere½: Ordiriiamo che il presente decreto Inunito delguigillo
VITTORIO MIANÚEIN III dello Stato, sia inserto nella raccolta pinciale delle leggi

per grazia di Dio e er volonth deÍÍá Ifogg e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a cŠuŠque
fikË4rWu spotti di osservarlo e di farlo osservare.

to il &gio dooreto-Joggo 22 iprile 1920, n. 516, Dató a Sant'Antia di Valdiori, addl 21 agosto i921.
oli il diiilõ fu istituifa una sezioxie di Orodito fon- VITTORIO EMANUELE.
diario ed agial o prisso l'Isdtato riazionaÌe di Crädito Mi MAURI - DE NAVA -
per la coogerazione ;

, , .

BELOTTI - DENEDUCE.
Visto il R dã$itð 14 novoinbrá3920, n. .1703, cón il NÚtl atMSId,I nossl.
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Relazione di S. E il ministro segretário di Sttito, Jiër
gli afTari d 11'interno, presidente del Coitéi fo dei
ministri, a S a Maesti il Re, in udielika del 5gen-
naio 1922, sul decreto cho scioglieilConsigliopro-
vinciale di Sassari.

SIRE!

In seguito alle elezioni amministratíve dell'autunno1920, il Con-
siglio provinc ale di Sassari, risulto composto di due gruppi an-
ingonisti con fo:ze ¡>rcssochè uguali, f1a i quali dopo un breve
periodo, in cui si procedette d'accordo. si manifestaróno dis-
sensi gravi, che non ò stato possibile comporre.
Recentemente la Deputàzione provinciale ha dato le sue di-

misgloni abbawlonando l'Ufficio, e 11 prefetto ha dovuto assi-
curare la continuità dei pubblici servizi affidando la provvisoria
gestione dell'Ente ad un suo commissario.
E polchò nessuno dei due gruppi contendentiha da solola forza

di do tittiire una nuova Atmninistrazione, e due successive adu-
ruinzo del Cons gl o pi'ovinciale sono riuscite infriittuose all'in-
tehto, tnJehò la ra¡ipresentanza eiettiva di fatto più non fun-
zipnn, nè la pub a causa dei suoi dissensi, si rende indispènsa-
bile, siccomo pure ha ritonuto il Consiglio di Stato, nella adu-
nanza del 31 dicembre corrente anno, lo scioglimento del Consiglio
provinciale con la consciuente nomina della Comm ssicna straor-
din in, di cui all art. 324 della legge comunale e proviñáfale.
A ció provvede 1 uhito schema di decreto, cha ho l'onore di

sottoporre all2ugusta flina di Vostra Maestå.

VITÍORIO EMANUELE III
Ár gräzla dÏ Dio o per vplonth della Nazione

RE D'ITÂLIA
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per gli affaride31'interno,presidentodelConsiglio
dei ministri;
Visti g i ar ico!i 323 e 324 del test3 unica(della logge

comunalo e provincialo, approvato col R. decroto 4
fobbraio 1915, n. 148 ;

Abbiamo doerotato o dooretiamo:
Art. 1.

Il Consiglio provinciale di Bisütri ò sciolto.
Art. 2.

A far par o della Commissione straordinaria incari-
cata, g termini <ii legge, dell'Ämiinistrazione provvi-
sorfi i detta Prþvincia, fìno all'liisodiamento del nuovo
Opnäiglià proviheiale, sono chianiati oltre il vic 3 pre-
fiti;a, presidelite, i signori: prof. avv. Giuseppe Ca-
s glia, yirof. àvy. Lara Marghinotti, avv. Antonio Me-
loni, avv. Francesco Pinna,
Il Nostro ministra propononte ò incaricato de11'ese-

cuzion del resonto decreto.

Dato, a Roma, addì 5 gennaia 1922.
VI'Ï'TORIO EMAÑUELE.

DE NAVA.

TL 00MNISSARIO LIQUIDATORE
PER. GLI APPROVVIGIONAMENTI E I CONSUMI

Veduti 11 R. decreto-legge 14 marzo 1922, n. 292, o 11 decreto
Ministerinlo 31 gennaio 1922, concernente le cessioni del grano
cÌëÏlo Sinto ;

DISPONE:

Art. 1.

LaeÊàrrirë da.1 15 aprile 1922, le cencioni di grano da parte

84110 'Stätõ^¿i'Cõiiiiial, lille ÚãciýeÑtÏÑe È¾1ÑóÍÏËi, sito fatte
al prezzo di mercato corrente nella giornata.
Tale protzo viene determinato dal commissario liquidatore in

base alle quotrizioni niedfe deÏ gráno estero e del grano nazio--
nalo.

Art. 2.

La consegna dcì g(ano cedùtd dNe ssere ultimata entro un

termine da concordaÈsí fin Ïl di tt'ð dei riiËgiziÌÙi statali e
l'acquirente.
La consegna puõ eseguirsi anche a.più riprese, sempro entro
il termine súddetto.
In ogni caso 11 pre'zzo Ossato pŠŠ la des lone ò definitivo e

resta tinvariato qualumitte sin Ú piekzb corfenfo"al fånipo in cui
si effettua la consegna.

Art. 3.

Il pagamento ö sempre anticipato.
Qualora la consiigna sin fatta a più riprese il pagamento può

essere eífettuato all'àtto di ogni ritiro per l'importo del quanti-
tativo che vione ritirato.

Art. 4.

All'atto dell impegno di acquisto il cessionario deve versare
a titolo di cauziolío una somma fisšÀt'a dúl direttore del-ntagaz-
zini statall in misura non inferiore à L.Wper quintale, c:1e viene
computata nell'ultimo pagamento.
Detta somma viene incamerata qualdra il cessionarig non

adempia alle obbligazioni assuhte 'salvo all' AmmËiWaitone
dello Stato ogni altrò diritto per risaroimento dei dnhal derl-
vinti dall'inadempimento.
Dall'obl)1ijo dclla cauzione soËo isbiiërati i Comuni.

Art. 5.

È soppresso il calmiero prefettizio sulla farina e sulla semola.
Le Giunte comunali flsseranno periódÎc'amente i prezzi dÏ cal-

miere di rivendita al rilinuto del pano o_ della pasta' in base al
prezzo medio del grano cho verrà comunicato per ogni decade
dalla Direzione generale uppionigi atnenti, e tenuto conio dello
sg>ese di trasporto, dei costi di macinazione, di panificazione e

di pastificaziorie e delle spese accessorie.
Roma, 11 aprile 1922.

Il courmissario Èqrr datore
TMBERTT.

DISPOSIZIONÏ INVEIISÉ
MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione generale della sanità pubblica

Ordinanza di sanità nlariftima n., 3

IL MINISTRO SEGRETARÏO DI STATO
TER GLI AFFARI, DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL C0NSidilO DEI MINISTRI
Constatata la cessazione della posto e del tifo etantematico a

Ragusa (Dalmazia)
Veduta la Convenzione sanitaria internaalonale di Parigi del 17

gerinaio 1912;
Veduto il testo unico dello leggi sanitario approvato con

R. decreto 1 agosto 1906, n. 636 ;
DECRETA:

L'ordinanza di sanità. marittima ti. 2 del 1921, ð rovõt•ála.
I prefetti dálle Provlucie marittimo sorio incaricati della esc-

cuzÏonoidelÍn pfesente ordinaîtra.
Romat 6 aprile 1922.

Per il'ministfo
LUTitAR.IO.
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REGNO D'ITALIA

1VEI]SFISTERO DELL' INTEE]SFO
Direzione generale dEls eanità pubblica

Bollettino sanitatio sottimanale del besdam n. 8. dal 20 al 20 fobb aio 1922.

Numero Numero Numero Numero .

del comuni delle stalle
i dei comuni delle stalle

infetti o co? infotti o

PROVINCIA CIRCONDARIO PROVINCIA CIRCONDARIO si

Carbonchio eniatico. Segue fta epizootica.
Bergamo Treviglio - 1 - 1 28Bergamo Eergamo 28 9 85
Bologna Bologna - 1 - 1

> Clusono 4 2 12 8

Brescia Bresela - 3 - 3
, Tieriglio 4 1 7 3

Chiari - 1 - 1
(Bologna Bologna 15 3 27 17

Caneo (a) Alba - 1 - 2
> Imola 1 - 6 1

Genova Chiavart 1 - 1 -
Vergato 1 - 2 -

Lucca Lucca - 1 - 1 1Brescia Brena ó 1 7
Macerata Macerala - 1 - 1

Bro•c a 11 2 24
Milano Gallarate - 1 - 1

Ch'ari 4 - 0 -

Lodi, - la - 1
Sa ð 8 1 19 1

Pavia Mortara - 1 - 1 4veraltnuova 3 1 14
Sassari (a) Sassari - 1 - 1 1Caserta Caserta - 1 ..-

Tempio Pansonia 1 - 1 -
Catanzaro Cotrone 1 - 11

2 13 2 14
Como Corna 17 - 46 -

Carbonchio sintomalfeo Lee:o 19 - E0 -

Catanzarn Montoleone di Cal. 1 - 3 Varese 8 - 21 -

Cuneo (a) Cuneo - 1 - 1 Cuneo (a) Alla 1 - 1 -

Firenze Firenze - 1 - 1 > Cuneo 2 - 6 [2

Ileggio Emilla Guastalla - 1 - 1 , Moadovl - 1 - 1

------ --- --- > Saluzzo - 2 - A

1 3 3 3 Ferrara (a) Cento 1 - 1 -

Afta epizooffen. Comacchio 1 1 1 I

Alessandria (a) Alessandria - 4 - 4 Ferrara - S -

Asti - 2 - 2
Firenze Firenzo 5 2 11 6

Casale Mon errato - 3 - 5 S. Miniato 3 1 5 2

Tortona - 1 - 1 Forll Cesena 12 20
Ancona Ancona - 2 - 2 Rimini 1 - 6 -

Aquila degli Ab. Aquila , 1 1 8 2
Genova Chiavart 2 - 6 -

Cittaducale 1 - 5 ·
Genova 4 2 11 6

Arezzo (a) Arezzo 2 - 3 -
Spezia - 1 - 1

Ascoli Piceno Ascoll Piceno 1 1 1 1
Grosseto Grosseto 1 - 1 -

Avellino Ariano di Puglia 1 - 1 -
Livogno Liv rno - 1 2

'Avellino 1 - 1 - ' 3 4 4 12I,.tcha La a L e

Belluno Belluno 4 40 6
Macerata Camerino - 2 ..- 10

> Feltre 1 - 3 -.

Macerata - 7 - 19
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Ntu lero
get samani
in tti

PROVINCIA CIRCONDARIO

deNilem le
de e eni

PROVINCIA CIRCONDARI

Segue Afla epizootica.
Segue Afla epicootloa.

Mantova Mantova 8 4 15 12

Messina Messina 1 - 2 -
Salerno Salerno 1 - 1 1

Milano Abbiategrasso 2 - 2 1
Siena Siena 3 1 7 8

Gallarate 2 1 2 2
Sondrio Sondrio 1 - 3 8

Lodi 8 3 10 6
Teramo (a) Penne 3 2 5 7

Milano 2 2 4 4 > Teramo 3 1 4 2

Monza 1 1 8
Torino Ivren 3 - 9 1

Pinerolo 1 - 1 -

Modena Mirando'a 2 - 6 - Susa 1 - 2 -
Torino 9 2 17 4

Modena 7 1 12 6
Treviso Treviso - 0 - $

Novara Biella 8 8 5 8
Udino (a) Pordenone 3 2 4 8

Novara 5 8 9 3 * Udino . 1 2 2 5

Vercelli 6 2 6 2 Venezía Chioggia 1 - 1
Venezia 16 4 55 10

Padova Padova 16 15 50 40
Verona Verona 9 10 14

Parma Borgo S. I)onnino 4 2 19 6
Vicenza Vicenza 16 3 | 46 0

Parma 8 ...
29 6

Pavia Mor tara 10 2 31 2
386 163 99

Pavia 6 6 7 14

Voghera 4 3 5 4 Malattie infettive dei suini.

Perugia Perugia 2 - 5 - Aquila degli Ab. Aquila - 1 - 1

Rieti 1 - 1 - Arezzo (a) Arezzo 3 1 75 8

Terni - 1 - 2 Avellino Ariano dl Puglia 1 1 & 2

Pesaro e Urbino Pesaro 2 - 3 1 Belluno Feltre 1 1 1 -

Pincenza Florenzola d'A. - ' 1 - 1 Bologna Bologna 1 1 2 -

Placenza 1 2 1 2 Campobasso Campobasso - 1 - 2

Pisa Pisa 10 1 26 4 > Larino - 1 - 1

Volterra 2 - 3 9 Caserta Gaeta - 1 - 1

Porto Maurizio Porto Maurizio 1 -- 2 - Catanzaro Catanzaro 2 - 3 -

San Remo 1 1 1 1 Cotrono 1 - 2 -

Potenza Potenza 1 - 2 -
.

Forli Cesena 1 - 2 -

Ravenna Faenza 2 - 2 1 > 81mini 1 - 1 -

Lugo 1 1 3 3 Genova Genova - 1 - 1

Ravenna 2 - 5 2
.
Grosseto Grosseto 1 - 2 -

Reggio Calabria Reggio Calabria 2 - 6 - Macerata Macerata - 1 - 1

Reggio EmiHa Guastalla 4 1 4 1 Mantova Mantova - 1' - 1

Reggio Fmilin 2 4 2 6 Pavia Pavia - 1 - 1

Roma Frosinone
.

4 - 4 1 Perugia Terni 1 - 1
Roma 5 - 13 -
Vclletrl 1 - 8 - Pist Pisa - 1 -

Viterbo 3 1 - 1
Potenga Matera 1 - 1 -

Rovig Adria - 1 -•r a 1
Potenza 1 - 1 -

Rú¾o 4 3 0 2
Regglo Calabria

.
Gerace riaa 3 - ;2 -

t
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Numero Humero
del comuni delle stalle
infotu Ospascoli

lutetti I

988V1801A CIS,SGNDARIO w e : '

s

Segue Malattie infettive del suini.

liegggo Emiga Guastalla - 1 - 1

Roma Viterbo 2 - 2 -

Teramo (a) Teragno 1 - 1 -

20 10 110 -16

Farcino criplococcico.
&Tellino Avellino 3 - 6 -

S. Angelo dei Lomb. 1 - 1 -

Barl delle Puglie Bari 4 1 4 1

Barletta - 1 - 2

Benovento Cerrpto Sannita - 1 - 1

Casert'a Nola - 1 - 1

Catariin Acireale - 1 - 2

GenoŸa Genovn 1 - 1 -

Lecce Taranto - 1 - 4

Napoll (a) Casoria 3 - 12 -

Castellammare diS. 3 - , 14 --

Napoli 5 - 14 2

Pozzuoli - 1 - 1

Palermo Palermo 3 1 48
.
3

Termini Imerege 2 - 9 -

Porto Maurizio San tiemo - 1 - 1

Roma Roma 1 - 1 -

Salergo. Salerno 3 3 4 3

Siraegsa (a) Shacusa 1 - 11 -

Trapapi (a) Alcamo 3 - 5 -

83 12 130 21

Moroa.

Avellino (b) Ariano di Puglia 1 - 1 -

Napoli (a) Napoli 1 1 1 1

Novaga Domodossola - 1 - 1

Roma Roma 1 - 1 -

3 2 3 2
Agalassia contagiosa

delle capre e delle pecore.

Roma Roma 1 - 3 -

Salerno Salerno 1 1 --

III i i

PROVINCIA C¡RCONDAILIO

Rabbia.

Avellino (b) Avellino

Barl delle P. (b) Altamura

Bari

Belluno Belluno

Brescia Chin rl

Catanzaro Cotronc

Firánze Firenze

.Pistoia

Macerata Macerata
.

MÅntova Mantova

Palermo Palermo

Règgio Emula Reggio Emilia

Udine (a) : Udino

Venezia Venezia

Verona Veiona

Il gna.
Aquila degli Abr. Aquila

Avezzano

Sulmona ·

Benevento Beneventa

Caltanissetta Caltanissetta

Firenr.e Firenze

Macerata Camorino

Messina Messina

Palermo Palermo

IMrugia Fopgno
Potenza Matera

lÌòma Civitavecchia

Fròsinone

Roma

Velletrf

Viterbo

Siena Siena

Trapani (a)) Alcamo

Numero Noinero

d comun delle sfalle

1 - 1

2-.4-

2 8

- 1 - 1

1, - 1

- 1 - 1

- 1 - 1

- 1 - 1

- 1 - 1

- 1 - 1

1 - 5 -

- 2 - 2

- 1 - 1

- 1 - .1

- 1 - 1

3 15 9 161

3 2 4 8

3 1 38 -

1 1 26 -

1 1 1 -

2 1 7 -

- 1 - 1

- 1 - 1

1 - 1 -

1- 12-

1 - 1 -

1 - 1 -

- 1 - 1

.1111

4 1 9 1

2 - 2 -

- 2 - 2

1 - 1 -

1 - 3 -

23 0 107 15
Barbone dei bufali.

Roma j Frosinone 1 - . , I -

Tubercolosi bovina
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- Vainolo ovino.

Bari dello Puglio Bari 1 - 1 -

Barletta 3 - 8 - COMMISSARIATO DISTRETTO
Lecce Taranto 1 - 1 -

Potenza Melfi 4 1 8 1 generale civile politico

91181

Morbo coitale muligno.

Pisa Volterra 1 - 1 --- Afta epizootica.

Reggio Emilla Reggio Emilia 1 - 1 - Venezia Giulla Gorizia

Viceaza Vicenza - 1 - 1 > Monfalcone
.

Postumia
-° > Tahisio

2 1 2 1 Venezia Triden. Cles

Colera dei polli.
• Mezolombardo

Riva
Campobasso Campobasso 2 - 3 1

.

SUandro

Macerati Camerino - 1 - 1
> Tiono

Modena Modena 1 - 1 1

3 1 & 3
Malattie infettive dei suinf.

R I EP I LOG O. Venezia Trident. Bolzano
Borgo

Ndu eero Nu ro NLmero l'e olombardo

M A L A TT I E provincie comuni località
ov eto

.
,

con casi di malattia
Trento

Nutnero Numero

do comun( delle stalle

- 10 -
1 - 1 -
1 - 5 -
1 - 2 -

11812
-

1 - 7
1 - 6 -
41361
3-114

15 3 79 27

2 - 4 1
2 - 2 -
7 - 18 -.

121416
1 - 1 a

3 1 4
- 1 - 4

Carbonchio omatico 10 15 16
26 3 65 1

Carbonchiq sintomatico 4 4 6 Rabbia
Af ta epizootica 51 549 1389

Malattie infottivo del suini 21 30 126 Venezia Giulia Gradisca - 1 - 1

Morva 4 5 5
Venezia Trident. Borgo 2 - 9 -

Farctho criptococcico 14 45 151 > Rovereto (città) 1 - 1 -

Rabbin 13 18 25
,

> Trento (città) 1 - 2 -

Rogna 12
.

32 122 '
, ---

---- --- -=

Agalassia conia310sa delle capra .

2 2 & 4 1 12 1

e delle pecora
Valuolo ovino 3 10 1g Ëogna
Morbo cáitalo maligno 3 8 3 3

Colerà dei polli 3 4 7 Venezia Trident. B gnÎco
,

-

129 53

Barbone d'ei bbfaH 1 , 1 1
> Primiero 2 - 2 -

Tubercolosi bovina 1 1 1

(a) I dati si riferiscono alla settimana precedonte, 6 3 137 5
(b) Malattia sospetta. Colera dei palli.

Venezia Trident. I Brespanone 1 1 -

Bollettino sanitario del bestiame nelle terre redente
dal'a al it febbraio 1922.

Numero
Numero

dei comuni delle stalle R I EP I LOG R.

infetti .paseoh

COMMISSARIATO DISTRETTO

mietti
Nudmoro Nudm ro N mero

M A L A TT I E Distretti Comuni localltà

gencrale civ ile politico
politici
con cesi di malattia

Carbonehlo ematico 1 1 1

Afta epizootica 9 18 103
Málattto infettivo dei suini 7 30 77

" arbogchio emhtico Rabbia 4 5 13

Rågna 3 9 100

Veneda Giulia Gorlzin -- 1 Colora del polli 1 1 1
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IviILTISTERO DEL TESORO
Eleaco n. 31 3a Pubblicazione.
SE diolliara che le ietOlle seguenti,.por errore occorso nello indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

pubblico, vennero intentato e vincolate come alla colonna 4, mentrechð dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonnab,
essendo quelle ivi risultaan le vero indicazioni dei tholari delle rendite stesse:

Ammontare

Doblto della Intestazione da rettificare Tenore della retillica
rendita annun

1 2 ..3 4 5

Consolidato 2'i0134 300 - Perniciaro Clemente fu Lorenzo, domic. a Perniciaro Tommaso fu Antonio, ecc., come
DIO Napoli; con usufrutto vitalizio a Floren- contro

zano Antonietta fu Candido, nubile, do-
miciliata a Napoli

3,ö0 Og0 594058 63 - Guida Egidio fu Luigt, minore, sotto la pa- Guida Egidio fu Bernardino, minore, ecc.,
tria potestå della madre Borzone Ra- come contro
chele fu Carlo, ved. Guida, domic. a
Novi Ligure (Alessandria)

A termini dell'arL 167 del regolamento generale sul Debito pubbUco, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della pruna pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 18 marzo 1922. Il direttore generale: GARBAZZI.

Ministero: per l'industria e 11 commercio CO LTCOBS I
DIREZIØNE GENERALE

ist Credito, della Cooperaz¾ana o dello Amicuradoni priva a

CORSO MEDIO DEI OiAMBI
dal giorno 11 aprile 1922.

(Art. 29 del Codico di commercio).

Media Media

Parigi........17166 Dinari ........ -

Londra., . . . . . . . 82 24 Corone jugoslave . . . -

Svizzera . . . . . . . 361 40 Belgio . . . . . . . . . 158. 44
Spagna. .y. . . . . . 289 C5 Olanda

. . . . . . . . 70s

Berlino . . . . . . . 6 71 Pesos oro . . . . . . . 15 05

Vioana . . . . . . . 0 23 Pesos carta
. . . . . . 6 72

Praga . .'. . . . . ,. 36 75 Now York . . . . . . 18 57

Oro . . . . . . Sõ3 31.

Mèflia dë consolida:i negeziati a contanti;

CONSOLIEATI
' Cm godimento Note

m corso

3,50 •/, netto (1905). . . . . , 70 90 -

3,50 */, netto (1902). . . . . ,

3'/,1erdo.........
5 */.,netto . , 18 03 -

IL MINISTRO

PER LTNDUSTIIIA ED IL COMMERCIO

Vista la legge 14 luglio 1912, n. 854, e il regolamento appro-
Tato con R. decreto 22 giugno 1913, n. 1014 ;

Vista la legge 20 febbraio 1921, n. 175, che reca provvedi-
menti economici a favoro del personale delle Regie scuole in-
dustriali;
'

Sulla proposta dell'ispettore generale per l'insegnamento in-
dustriale ;

DECRETA:

Art. 1.

Presso la R. scuola industriale 4 Umberto I> di Porli è aperto
il concorso per titoli e per esami alla cattedra di elettrottenica
motori e disegno relativo.

Art. 2

Lo domande di ammissione al detto concorso, su carta bollata
da L. 2 corredate dei documenti di cui appresso, dovranno per-
Venire al Ministero (Ispettorato generale dell'insegnamento indu-
striale), entro due mesi dalla pubblicazione del presento decreto
nella Gazzena ufjici<de. La data di arrivo della domanda ò sta-
bilita dal bollo a data apposto dal competente ufficio del Mini-
stero.
Non saranno ammessi al concorso quel candidall, le istanze
dei quali perverranno al hiinistero dopo tale termine anche se
presentate in tempo agli ufflei postali.
Non sono ammessi richiami a documenti o titoli presentati

ad altre Amininistrazioni.

Art 3.

Le domande devono indicare con precisione, coj;nome, nome
e pateroitù, ditnora del candidato e luogo dove egli intende cho
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Il sin fatta ogal.comunicazione relativa al concorso o g11 steno
estituiti, n,concorso ultimato, i titoli e docuntenti presenta .

Alle domando dovranno essere allegati i squenti documenti:
a) atto di nascita. La firma dell'ufficiale dello stato civile

he lo rilascia dovrà essere autenticata dal presidento del tri-
male competente ;

b) certificato generale del casellario giudiziario, con la firma
el cancelliere, autenticata dall'autorità competente.

c) certificato di moralitA rilasciato dal sindaco del Comune
re il candidato ha la sua abituale residenza, sentita la Giunta

tunicipale e con la djchiarazione del fine per cuí esso ò r chiesto
a firma de) sindaco deve ess re autenticata dal prefetto della
rovincia ; -

d certif cato di costituzione fisica sana ed esente da di-
3tti capaci da impedire l'ademphnento dei doveri e di dimi-
uire il prestigio di insegnante rilasciato dal medico provinciale
da un medico militare o da un uÏEciale sanitario o da un me-
ico condotto.
La firma dël medico provinciale deve essere autenticata dal

refelto, quella del medico militare dallasuperioreautoritàmi.
tare e qqella d li altri sanitari dal sindaco la fyma dgl quale
eve essere, a sua volta, autenticata dal prefetto ;

e) di lom ginale o copia autentica di ingegnere . indu-
triale ;

f) cenno riassuntivo, in carta libera, deglistudifatti,délla
arriera didattica e di quella professionale percorsa;

,g) l'elenco, in carta.libera, c,ompleto e in doppio pyn-,
laro di tËtÃ Ï documenti, titoli o pubblicazionipr septati al,con-
orso, firmato dal candig
I certipeati doyono essere conformi alle vigenti disposizioni
11 bËllo o quelli Indicati nelle lettere b), c), d) devono essere

i data non.anteriora a tre mesi a quella del presente decreto
atto pena di'oáclusione dal concorso.
Le autenticaziotit dello firme dei cerliílcati non sono neces-
trie so i portificati stessi siano rilasciati dalle autorità ammi-
istrative .regdýnti nel c,omune di Roma (art. 8 R.decreto10 po.-
embre 1914,,n, 1290).
So o disppnsati dal presentare i documenti di cui alle let-
fre b) e c),iLpepsonglo dello scuole di,pendenti dal Minigtero
ell industria, e del commercio, ed i funzionari tie.llo Stato in
Ltività di servizio, nominati glî vni e gli altri con decreti Mini-
Leriali o ge,ali,

Art. 4.

Ai docualenti di cui áll'articolo 'precedente i concorrenti posi
opo uniro tutti.gli altri titoli.che l'itengono opportuno di pre-
entare nel propriodutoresse e lo loro pubblicazioni.Sono eacInse
: opere manoscritteto.in bozzo di stampa.
Quafunque certificato, rilasciato da autorità preposte ad Isti-
lito di istruzione media e normale o primaria, deve essere le-
alizzato dal 'provveditore agli studi nella cui giurisdizione ri-
lede il Istituto, so rilasciato dalla segreteria di istruzione supi
iore dal direttore dell'Istituto. Quei rilasciati dallo icuole indu-
triali debbono.csspro.firmeti dal direltore della actiga eidal
residente del Consiglio di amministrazione.

Art. 5.

Tutte le prove di esame avranno luogo a Roma. Ai can<iidali
errà dato avviso per mezzo dl l tera raccomandata del giorno
tel-quale domincieranno tall prove. La loro assenza sarà rito-
tula come rinuncia al coácorso.
I candidati dovrånno dimostrare la loro identità personale
iresentando, prima delle prove di esame, alla Commissione (sa-
2inntrice o al competente ufficio del Ministgro il.libretto fer-
oviaria se sono giþ in servizio dello Stato o la loro fotografia
egolarmen,to autohticata.

Art. 6.

nente il giudizio definitivo per tutti i concorrentl o la clgssiß-
cazione di essi in ordine di q1erito e ngn mai gla pari, ip bage
alla med:a di tutti i voti riportati da ciascun candidato. In tyg
giudi io la Commissione suddetta terrà conto in modo speciale,
se il candidato ha prestato servizio militare riportando ferite
in guirra o medaglie al valore.

Art. 7.

Il posto sarà conferito al candidato edassificato primo nella

graduatoria ed in caso di rinuncia del primo ai successivi clas-
sincali seguendo l'ordine della graduatoria,

i 'accettazione e la rinuncia devono risulttire da apposita di-
chiarazione scritta. Tuttavia se il candidato, cui è stato offerto

11 posto, lascia passare dieci giorni senza dichiarare per iscritto
che accetta la nomina, ò dichiarato rinunciatario.

Art. 8.

L'insegnante prescelto sarà nominato straordinario per un pe-
riodo di due anni, durante i quali egli sarà sottoposto a due

ispezioni. In caso favorevoly ò nominato ordinario, ed allora

aŸrà l'obbhgo di iscriversi alla Cassa pensioni, istituita presso
la Direzione génerale degli istituti di previdenza (art. 3 della

Convenzione stipulata il 23 agosto 1917) tra il Ñinistero del te-

soro e immministrazione della Cassa depositi e prestiti dogli
Istituti di presidenza.
Il contributo annuo da versarsi alla Cassa pensioni è fissate

nella misura di L. 15 per ogni 100 lire di stipendio corrisposto,
al personale iscritto alla Cassa. Tale contributo sarà egualmente
r p(rtita a carico dell' interessato, dalla scGohr e dal Af,ialgtero
per l'industria e il commercio.

Art. 9.

Lo stipendio iniziale è di L. 5500 oltre l' indennita caroviveri.

Nomínato ordinario continuerà a percepire tile stipendio con
diritto a quattro aumenti, quadriennali Gli 1. 400 ciascuno, due
q'equennali di L. 500 ciascuno ed un.ultimo quadriennale per
crito di L 700, raggiungendo in t 1 modo lo stipendio reassimo

di L. 10.800.

Akt. 10. -

Por la .procedura degli esami e per quanto altro non è stabi-

lita.dal presente hända àardimä asserrais.le norme contenute

acl citato regolamento 22 giugno 1913, n 1014.

Roma, 30 marzo 1922.

Pel niinistro
BOS UCARELLI.

IL MINISTRO
PER IAINDUSTRI E IL COMMERCIO

Vista la legge 14 luglio 1912, n. 8¾, e 11 regolamento appro-
ato con R, decreto 22 giugno 1913,,n. 1014;
Vísta la legge 20 fébbraio 1921, n. 175, che reca provvedimenti

a favore del personale delle Re:tie scuole industriali:

Sulla proposta dell'ispettore generalo per l'insegnamento in-·
dustriale ;

Decreta :

' Art. 1.

Presso la R. scuola di orti e mestieri di Lanciano, è aperto
11concorso per titoli e per esami per il posto ai insegnante di
aritmetica, geometria eû elementi di contabilità.

Art. 2.

La Commissione giudicatrice religerà una relazione conte- Lo domande di ammissione aldetto conogrso, su enriaIwlgth
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da L 4 carroints dei desassenti di cai appresse, devranne por-
Venire al Ministere (Ispettorate generale dell'insegnamento in-
dastriale) entro due mesi dalla pubblicazione del presente de-
arete nella Garretta afflefale. La data di arrivo della domanda è
stabilifa dal - bollo a data aþposto dal competente ufficio del
Ministei•o.'
Non síranno ammessi al. concorso quel candidati, le Istanze

dei quali perverranno al Ministero dopo tale termine, anche
se presentate in tempo agli uffici póstali.
Non sono ammessi richiami a documenti o titoli presentati per

qualsiasi.ragiono ad altre Amthinistrazioni,

Art. 3.

Le domando devono indicare con precisione cognome, nomo e
paternità;dimoi•a del candidato e luogo dove egli intende che gli
sig fatta ogni cómunicazione relåtiva al concorso e gli siano
restituiti a concorso ultimato, i documenti ed i titoli.

.

Alle domande dovranno essere allegati i seguenti documenti:
a) _atto di nascita. La firma dell'ufficialo dello stato civile

ehe lo, rilascia .dovrà éssère autenticata dal presidento del tribu-
nalo competente ;

b) certificato generale del casellario giudiziarlo, con la
firma del cancellière, autenticata dall'autoritå competente;

c) certificato di mornlitå rilasciato dal sindaco del Comune
ove il candidato ha la sua abitualo 'residénza, sentita la Giunta

municipale, o, con la dichiarazione del fine per cui esso 6 richie-
sto. Lg firmas del sindaco deve essere autenticata dal prefetto
della PÑvincia;

d) certificato di costituziono fisica sana ed esente da difetti
capaci da impedire radempimento del doveri e di diminuire il

prestiglo' dell'insegnante, rilasciato dal medico provinciale o da
na medico militare, o da unmedico condotto ;

La ßrma del medico provinciale dovrà essero autenticata dal
profetto,I quella dol, medico militare dalla superiore autorità
maitare e quella:degli Altri sanitari dal sindaco, la firma del
tale deve rssere, a sua volta,autenticata dal prefetto;

egtitolo che abiliti all'insegnamento della matematica,e
scienze nelle scuole medie inferioti;

f) cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti, della
carriera didattica e di quella professionale percorsa. .

¾ l'elenco, in carta libera, còmpleto e in
_
doppio esem-

plare dLíntti i doomnenti, titoll e pubblicazioni presentati al
concorão, f1rmato dal candidato.
I certificati devono essero conformi alle vigenti disposizioni

sul bollo se quelli indicati nelle lettere h), e c), devono essere

di data non anteriore a tre mesi a quella del presente dderato;
sotto péna di esclusione dal concorso.
Lo antenticazioni delle' firme dei certificati non EORO ROCOS·-

serie se i certificati stessi siano rilasciati dalle autoritA ammi-
nistrative residenti nel comune di Roma (art. 3 fl. decreto 19 no-
vembre 1914, n. 1290).
Sono dispensati dal presentare i documenti di cui allo lettero

b) e e)dl personale delle scuole dipendenti daL AIinistero del-
I'industria e del commercio, ed i funzionarl oello Stato,in atti-
Vitå di seririzio nominati gli uni e gli altri con decreti Ministe-'
rlali o Reali

Art. 4.

Ai docamenti di cui all'articolo precedente i concorrenti pos-
nono unire tutti gli altri titoli che ritengono opportuno di pre-
sentare nel' proprio interesse e le loro pubblienzlóni. Sono,
escluse le opere manoscritte o in bozze di stampn.
Qualunque cartificato, rilasciato da autorità, preposto ad Tati-
fiffi di istruzlono inedia e normale o primaria dove essere lega-

limato dal provve tore agli stadi nella cui giarisdizione miniede
l'Istituto,se rilasciato dalla segreteria diistruzione saperiore,'dal
direttore dellistituto. Quelli rilasciati dalle scuolo industriali

debbono eseero firmati dal direttore della scuola, e dal. pr. sk
dente del Consiglio di amministrazione.

Art. 5.

Tutte le prove di esame avranno luogo a Roma. Al candidall

Terrà dato avviso, per mezzo di lettera raccomandata; del giorno
nel quale cominceranno tali prove. La loro asseriza sarà rite-
nuta come rinuncia al concorso.
I candidati dovranno dimostrare la loro identità personale pre-

sentando, prima delle prove di esame, alla Commissione, esami-
natrice o al competente ufficio del Ministero il libretta férro-
viario se sono già in servizio dello Stato, o la loro fotograf!n
regolarmente autenticata.

Art. 6.

La Commissione giudicatrice reaigerà una relazione contenente
11 giudizio definitivo per ttit(i concorrenti e la classif!cazione
di essi-inprdine di merito e non mai alla pari, in basealla me-
dia di tutti i voti riportati da ciascun candidato. In tale giudi-
zio la Commissione suddetta terrà confo m modo speciale se il
candidato ha prestatd servizio militare riportando ferite in

guerra o medaglie al valore.

ArL 7.

Il posto sarà conferito al candidato classincato primo nella
graduatoria.ed in caso di rinuncia del primo,,aisticcessiviolas-
sificati seguendo l'ordine della graduatoria.
I|accettazione e la rinuncia ilevonó risultare da apposita di

chiarazione scritta. Tuttavia se il candidato, cui . è stato ,otTerto
il posto, lascia passare dieci giornt senza dichiarade per iscritto
che accetta la nomina, è dichiarato rinunciatario.

Art. 8.

L'insegnante prescelto .sara nominato atraordinario per un

periodo di due anni, durante i quali egli sarà sottoposto a due
ispezioni. In caso favorevolo ò nominato ordiùarió, ed allora
avrå l'obbligo di iscriveral alla Cassa pensioni, istituita presso la
Direzione generale degli Istituti di providenza (art. 3 della Con-
vonzione stipulata il 25 agosto 1917 tra il Ministero del teso_ro e

l'Amministrazione della Cassa depositi e pýestiti e dégli Istituti
di providenza).

, _y .

Il contributo annuo da versarsi alla Cassa pensioni ð fissato
nella misura di L. 15 per ogni 100 lire di stipendio

, cor,risposto
al personale iscritto alla Cassa. Talo contributo sarà egualmente
ripar11to a carico dell igteressato dalla écuola -e dal Ministero

per Pindustria c 11 commercio.

Art. 9.

Lo stipendio intridle à di L. 4300 .oltre l'Indennita caroviveri
Nominato ordinario continuerà a percepire tale , stipendio con
diritto a quattro aumenti 'qtíndriennali dii 7CO .ciasotino, duo
quinquennali di L. 600 ciascuno ed uti 5· quinquennale år nie-
rito, di L. 600, raggiungendo in tal modo lo stipendlo. massimo
di L. 8.900.

Art. 10.

Per la procedura de¿li esami e per quanid'altro non 6 stabi-
lito dal presente bando saranno osservato le norme contenute
nel citato regolamento del 22 giugno 1913, n. 1014.

Roma, 30 marzo 1922.
Pel ministro

DUSCO LUCARELLI.

Il girsporg) DApl0 PERU¾T. - Tipograit deRe Nanteusta Telaltt0 BAFPABLE, gerála.
e I


